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SCOPO DEL PIANO

Obiettivi della pianificazione

Scopo del presente piano è quello di prevedere l’insieme coordinato delle misure da adottare, con la gradualità che le circostanze richiedono, per la mitigazione delle conseguenze dell’incidente, unitamente all’individuazione dei soggetti e delle Amministrazioni chiamate ad intervenire, delle strutture, degli equipaggiamenti e delle strumentazioni necessarie, nonché definire le procedure di intervento.

 Il presente piano si propone, quindi, di assicurare, mediante l’adozione di idonee misure e di procedure di intervento operativo, la protezione della/e popolazione/i interessata/e e dei beni dagli effetti dannosi delle radiazioni sprigionatesi nell’atmosfera per effetto di un incidente verificatosi a bordo di una unità navale a p. n., autorizzata all’ormeggio nella rada del golfo o nel porto di Augusta.

Conclusivamente, il presente piano è diretto a conseguire i seguenti obiettivi:

· fronteggiare gli effetti dannosi, sia dal punto di vista della tutela della salute e della incolumità pubblica sia a tutela dell'ambiente, derivanti da una emergenza nucleare nell’area del porto/rada di Augusta interessata da un incidente verificatosi a bordo di una nave a propulsione nucleare;
· attivare la struttura del COC con le funzioni di supporto che si rendano necessarie;
· acquisire nel più breve tempo possibile tutte le notizie necessarie per la gestione dell'evento, e avvisare la popolazione tramite l’utilizzo di sms e dell’impianto megafonico già presente sul territorio per ordinare il rifugio al chiuso (le stesse procedure si utilizzeranno al rientro dell’allarme);
· dispiegare con la massima tempestività ed efficacia il sistema di protezione civile a tutela della popolazione, una volta delineato lo scenario incidentale, assicurando il tempestivo intervento dei soccorritori;
· attivare in ore giornaliere almeno n°2 autopattuglie della Polizia Municipale, il personale di Protezione Civile, i volontari di Protezione Civile e la sezione ecologia dell’UTC;

· in ore notturne attivare i reperibili di Protezione Civile, del Comando di Polizia Municipale e dell’Ufficio Tecnico Comunale, nonché il personale volontario di Protezione Civile munito dei D.P.I. ed autoprotettori con i mezzi in dotazione muniti di torre faro e torre faro da 20Kw;

· prendere contatti con i due Dirigenti Scolastici affinché ordinino il rifugio al chiuso in tutti i plessi;

· prendere contatti con i direttori degli stabilimenti  Isab Nord, Polimeri Europa, Syndial, Erg Nu.Ce. CIPA affinchè adottino per i loro dipendenti e per le maestranze le misure di auto protezione;

· attivare l’ASP, il 118 e le squadre della locale Misericordia per le persone non autosufficienti o che avessero bisogno di particolari cure;

· mettere a disposizione i 3 pulmini scolastici e i 2 pulman urbani per gli spostamenti in emergenza richiesti; 
· attuare tutte le misure idonee a contenere gli effetti dell'evento ed a prevenirne ulteriori conseguenze del medesimo;
· prendere contatti con il locale Commissariato di Polizia di Stato, con la Stazione Carabinieri e la Compagnia della Guardia di Finanza;

· effettuare le ordinanze di divieto di transito e di divieto di pascolo e richiedere l’intervento della struttura veterinaria.

INFORMAZIONE TERRITORIALE SUL TERRITORIO
1.1 CARTOGRAFIA


                                                                                                                                           PRIOLO GARGALLO
Dati aggiornati a Maggio 2011
1.2 INFORMAZIONI

Sindaco: Sig. Antonello RIZZA
Coordinatore di Protezione Civile: DI.MA. Giovanni Attard
Ispettore di Gruppo: Salvatore Cavaliere
Abitanti: 12.168 (30/04/2011)
Codice ISTAT: 89021

Sede Comune: Via N. Fabrizi, sn.

Latitudine: N 37° 09’ 33”
 Longitudine: E 15° 11’ 12”
Tel. Comune: 0931/779111 – 0931/779242 – 0931/779266 
Fax: 0931/771405 – 0931/769155
SEDE C.O.C. e C.O.M.: Cava Sorciaro Consorzio CE.RI.CA
Raggiungibile dalla S.S. 114 uscita Priolo - Cava Sorciaro


RUOLO E COMPITI DEL SINDACO IN PROTEZIONE CIVILE

La direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite viene assunto dal Sindaco, in quanto Autorità locale di protezione civile (Legge 225/1992, art. 15) e in veste di Ufficiale di governo (D.Lgs. 267/2000, artt. 50 e 54), “adotta, con atto motivato e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, provvedimenti contingibili e urgenti al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità dei cittadini; per l’esecuzione dei relativi ordini può richiedere al prefetto, ove occorra, l’assistenza della forza pubblica”.

Vista la L. R. 14/98, a seguito di un evento catastrofico o nell’incombenza del medesimo, il Sindaco provvede immediatamente a dare notizia dell’accaduto e dei provvedimenti assunti agli Enti preposti.

Al verificarsi dell’emergenza, il Sindaco si avvale del Dirigente dell’Ufficio Comunale di Protezione Civile e dell’Assessore al ramo, istituendo il Centro Operativo Comunale (C.O.C.) per la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione che dovesse essere colpita. Coordina inoltre le funzioni di supporto e gestisce, istituendo a propria discrezione una specifica unità operativa, le procedure formali, amministrative e contabili legate all'emergenza e in particolare:

· trasmissione ai responsabili di funzione dei messaggi di attivazione e di passaggio di fase e verifica dell’avvenuta ricezione;

· gestione dei rapporti con la Prefettura, la Provincia, l’UOB,  la Soris e il Centro Operativo Misto (C.O.M.);

· aggiornamento del quadro del personale impiegato in attività di protezione civile e delle rispettive responsabilità e funzioni;

· gestione delle procedure di approvvigionamento e in particolare dell’acquisto di materiali e derrate;

· gestione e rendicontazione della fornitura di servizi da parte di terzi;

· emissione e revoca di ordinanze;

· gestione della raccolta e della diffusione delle informazioni.
ATTIVITA’ DI DIFESA CIVILE

Coordinatore Responsabile – Disaster Manager – Sig. Giovanni ATTARD



         Sig. MAROTTA

Respo. Forza di supporto

      Protezione Civile

Le principali Funzioni di Supporto che dovranno essere attivate presso la Sala operativa sono quelle elencate nel seguente prospetto. In relazione alla gravità della portata dell’evento incidentale, il numero delle Funzioni di Supporto sotto elencate potrà essere ridotto o implementato:
	Principali Funzioni di Supporto da attivare 

	Funzione
	
	Responsabile

	1 – TECNICO - SCIENTIFICA – PIANIFICAZIONE
	
	Dirigente Responsabile dell’Ufficio Tecnico per il Comune di Priolo Gargallo o 

Ing. Salvatore ULLO

	2 - SANITA’, ASSISTENZA SOCIALE - VETERINARIA
	
	Dirigente Azienda Sanitaria - ASP 8 di Siracusa – Ufficio di Priolo Gargallo
Dr. Vito CAVALLARO – Sig.ra M.C. BISOGNANO

	3 - MASS-MEDIA ED INFORMAZIONE
	
	Capo di Gabinetto Comune di Priolo Gargallo
Geom. Vincenzo CARRUBBA
Addetto stampa Comune di Priolo Gargallo

	4 - VOLONTARIATO
	
	Dirigente Responsabile del Servizio Comunale di Protezione Civile per il Comune di Priolo Gargallo o suo rappresentante

	5 - MATERIALI E MEZZI
	
	Geom. Giovanni RAMETTA

	6 - TRASPORTO - CIRCOLAZIONE E           VIABILITA’
	
	Dirigente della Polizia Municipale di Priolo Gargallo o suo rappresentante

Dott. Giuseppe CARPINTERI

	7 – ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE
	
	Sig. Santo MAROTTA

	8 - STRUTTURE OPERATIVE S.A.R.

       
	
	Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco di Siracusa o suo rappresentante


	Comportamenti da adottare in caso di emergenza con l’ordine di EVACUAZIONE

	COSA FARE


	
	COSA NON FARE
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	Seguire le vie di fuga 

indicate
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	Non prendere la propria auto se c’è a disposizione il mezzo previsto per l’evacuazione
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	Non allontanarsi dalla propria abitazione o dal luogo che si deve abbandonare senza precise istruzioni
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	Seguire le indicazioni degli addetti della sicurezza
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	Non prendere suppellettili o altre cose inutili
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	Prelevare dalla propria abitazione che si deve abbandonare soltanto lo stretto necessario come medicine, denaro e preziosi
	
	
	


COMPORTAMENTI DA ADOTTARE IN CASO DI CONTAMINAZIONE AMBIENTALE RADIOATTIVA

In caso di diramazione dell’avviso di allarme per emergenza nucleare, la popolazione, maggiormente esposta al rischio di contaminazione ambientale, che si trova all’aperto al momento della diramazione dell’avviso di emergenza, dovrà allontanarsi velocemente dall’area interessata e ripararsi all’interno di un edificio o in un luogo chiuso, al fine di proteggersi dalle particelle radioattive aerosospese. Durante il tempo della permanenza all’aperto, se possibile, coprirsi bocca e naso con un fazzoletto bagnato o altro indumento altrimenti disponibile per proteggersi dall’inalazione di particelle contaminate.

Per migliorare l’isolamento dall’aria esterna del luogo ove ci si è rifugiati, dovranno essere osservate le seguenti norme comportamentali:
· chiudere tutte le finestre e le porte esterne;
· fermare i sistemi di ventilazione o condizionamento siano essi centralizzati o locali;
· spegnere i sistemi di riscaldamento e le fiamme libere;
· chiudere le serrande delle canne fumarie e tamponare l’imbocco di cappe e camini;
· rifugiarsi nel locale più idoneo possibile, e cioè con presenza di poche aperture, posizionato in un piano elevato, ubicato dal lato dell’edificio opposto alla fonte di rilascio;
· sigillare con nastro adesivo o tamponare con panni bagnati le fessure degli stipiti di finestre e porte e la luce tra porte e pavimento;
· sigillare con nastro adesivo le prese d’aria di cappe, ventilatori e condizionatori;

· una volta rifugiati al chiuso rimuovere, se possibile, gli indumenti indossati ed indossarne di puliti; conservare gli indumenti indossati in una busta di plastica;

· una volta rifugiati al chiuso, se possibile, fare subito una doccia per eliminare dal contatto con la pelle polveri e residui, al fine di ridurre l’eventuale esposizione alle radiazioni;
· mantenersi sintonizzati mediante radio o TV sulle stazioni emittenti nazionali o locali e prestare attenzione ai messaggi inviati; 

· al cessato allarme spalancare porte e finestre, avviare i sistemi di ventilazione o condizionamento ed uscire dall’edificio fino al totale ricambio dell’aria;
· porre particolare attenzione nel riaccedere a locali interrati o seminterrati dove vi possa essere ristagno di aria contaminata.

Nell’eventualità in cui non si possa facilmente o velocemente raggiungere la propria abitazione al momento della diramazione dell’avviso di allarme, occorrerà ripararsi al chiuso chiedendo ospitalità ad altre persone.

In caso di diramazione dell’avviso di allarme per emergenza nucleare, la popolazione, maggiormente esposta al rischio di contaminazione ambientale, che si trova già in casa o in un luogo chiuso al momento della diramazione dell’avviso di emergenza dovrà continuare a permanere all’interno dell’abitazione o del luogo chiuso, evitando per qualsiasi ragione di uscire all’aperto per non esporsi alla contaminazione radioattiva (gli edifici offrono adeguata protezione. La fuga in massa in auto creerebbe ingorghi stradali che oltre ad esporre a pericoli di contaminazione radioattiva ostacolerebbe le operazioni di soccorso). Per migliorare l’isolamento dall’aria esterna del luogo ove ci si trova, dovranno essere osservate le seguenti norme comportamentali:
· chiudere tutte le finestre e le porte esterne;
· fermare i sistemi di ventilazione o condizionamento siano essi centralizzati o locali;
· spegnere i sistemi di riscaldamento e le fiamme libere;
· chiudere le serrande delle canne fumarie e tamponare l’imbocco di cappe e camini;
· rifugiarsi nel locale più idoneo possibile, e cioè con presenza di poche aperture, posizionato in un piano elevato, ubicato dal lato dell’edificio opposto alla fonte di rilascio;
· sigillare con nastro adesivo o tamponare con panni bagnati le fessure degli stipiti di finestre e porte e la luce tra porte e pavimento;
· sigillare con nastro adesivo le prese d’aria di cappe, ventilatori e condizionatori;

· mantenersi sintonizzati mediante radio o TV sulle stazioni emittenti nazionali o locali e prestare attenzione ai messaggi inviati; 

· al cessato allarme spalancare porte e finestre, avviare i sistemi di ventilazione o condizionamento ed uscire dall’edificio fino al totale ricambio dell’aria;

· porre particolare attenzione nel riaccedere a locali interrati o seminterrati dove vi possa essere ristagno di aria contaminata.

Nell’eventualità in cui dovesse rendersi necessaria una evacuazione, saranno le Autorità competenti ad impartire apposito ordine in tal senso, fornendo le opportune istruzioni circa i tempi ed i modi in cui l’evacuazione stessa dovrà svolgersi. Le abitazioni o i luoghi chiusi dovranno essere abbandonati in corso di emergenza, quindi, solo a seguito della diramazione dell’ordine di evacuazione e nel rigoroso rispetto delle modalità di svolgimento delle relative operazioni che saranno fissate dalle competenti Autorità. 
� EMBED Word.Picture.8 ���
































































































































Geom. MARCHETTI


Geom. RAMETTA Servizio Ecologia


Ass. PISTRITTO
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Gruppo Comunale di Protezione Civile


Sig. Salvatore CAVALIERE





Dirigente UTC


Servizio Acquedotto 


Ing. S.Ullo





Segreteria Capo di Gabinetto


Geom. V.Carrubba





Dirigente P.M.


Dr. G. Carpinteri
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